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DICHIARAZIONE DI INTENTI 
 
Il lavoro dei Tavoli della Cultura ha rivelato a Genova una inesplorata ricchezza di iniziative e di 
ricerche, all’avanguardia nei settori della produzione culturale, artistica e scientifica.  
 
Il riunirsi da parte di professionisti e operatori attivi in città attorno a temi specifici ha favorito una 
comune consapevolezza per quanto riguarda:  
 

• la novità rappresentata da tale aggregarsi, in una società tradizionalmente chiusa 
• la necessità di mantenere i rapporti e le connessioni instaurati, indispensabili al 

radicamento nella quotidianità della vita cittadina di una “industria culturale” vantaggiosa 
per tutta la comunità  

• l’attuale vivacità creativa del tessuto culturale cittadino e la sua proiezione in collegamenti 
internazionali  

• l’ancora troppo scarsa visibilità e incidenza nelle scelte culturali che coinvolgono la città 
• l’esigenza di essere riconosciuti come interlocutori privilegiati dai Rappresentanti delle 

Istituzioni. 
 
Su queste basi, 
 
 

                                  il Coordinamento dei Tavoli offre: 
 
 

• una rete di competenze e di professionalità orientata alla crescita culturale della 
comunità e ad una unità di intenti a partire dalla ricchezza delle proprie diversità 

 
• la conferma di un profilo progettuale che abbia come filo conduttore un patto tra culture e 

tra generazioni, essenziale anch’esso per uno sviluppo dinamico e solidale della nostra 
città  

 
 
                                      Il Coordinamento dei Tavoli chiede: 
 
 
• di essere innanzitutto informato su quanto si discute si progetta si realizza nella città e 

nella regione nei vari campi delle arti delle scienze delle tecnologie, con particolare 
riferimento all’innovazione dei linguaggi  

 
• e quindi di essere coinvolto nei processi decisionali e operativi che riguardano la 

progettualità complessiva di Genova e della Liguria sotto il profilo culturale e socio-
economico (anche in vista del 2004), con particolare attenzione alle scelte in materia di 
urbanistica e di beni culturali e ambientali oltre che alle scelte riguardanti i grandi eventi. 

 


